
4 z L a  S t o r i a  D el  G o v e r n o  
quefta diuifionc non im pedifce pulì* 
to , che le fam iglie non fi con fetyin o 
fendoche d'ordinario tutti li fratelli 
v iv o n o  aflìem e, e che non fé ne ma­
rita, che vn o, c io è  il più giovane, al 
quale g li'a ltr i s'accontentano di am­
m aliare de beni, purché ila vna pelfo- 
na di buona concordia.

X III. T u tti li N o b ili, fenfa eccettu ­
arne d e llo  D o g e  fono foppofti alle 
cariche publiche in  tem po di Guer­
ra, ed ogn ’ v n o  paga à proporzione 
delle  fue entrate, com e fi praticava 
à  (parta dove i  R e. ed i  Senatori 
erano porti alla rafia, com e g li  altri, 
i l  chc rende p o p o lo  ranro più affez- 
z io n a to , ed ubbidiente a lla  N o b il­
tà , quanto con  quella ugualità di 
trattare, ella g li dà vn ’ efetspio di 
g iu ft iz ia , e di m oderazione, e fem bra 
ritenere ancora qualche cofa della for 
m a antica del gouerno di V en ezia .

X IV . I M agiitrari che giudicano le 
«aufe C iu ili non ponno ricevere v i-  
fita alcuna delle parti interefiàce ne 

alcuna racom m andazione d a m ic o  
à lo ro  fauore (otto penadi depofizio-


